OBIETTIVI ED INDIRIZZI PROGRAMMATICI

LO STRUMENTO MILITARE NAZIONALE

Lo scenario internazionale delineato dal nuovo quadro geo-strategico è caratterizzato dalla presenza di diversi focolai di tensione che riguardano non solo aree di prioritario interesse strategico nazionale ma anche altre aree ove l’Italia, in ragione della propria partecipazione alle organizzazioni internazionali, potrebbe trovarsi comunque coinvolta, come la missione a Timor Est ha confermato.

Ciò sta comportando per le nostre Forze Armate un progressivo crescente impegno nell’ambito delle grandi organizzazioni internazionali di cui siamo parte attiva e responsabile, che dà concretezza al ruolo di stabilizzazione che la Nazione da un decennio sta svolgendo, senza soluzione di continuità, tanto nella Regione Mediterranea quanto, con interventi più specifici, in altre zone dell’Africa e dell’Asia.

Il processo in atto di costruzione di una Dimensione Europea di Sicurezza e Difesa (ESDD) - che estrinseca nella Identità Europea di Sicurezza e Difesa (ESDI) e nello sviluppo di una Comune Politica Europea della Sicurezza e Difesa (CESDP) due componenti separabili ma non separate - e le nuove forme di sicurezza collettiva verso le quali l’Alleanza Atlantica sta evolvendo, richiedono un contributo alla sicurezza comune che sia coerente con il ruolo di punta che l’Italia riveste ed intende consolidare nell’UE e nella NATO ed adeguato alla potenzialità economica e finanziaria della Nazione.

In tale contesto si colloca l’indispensabile processo di trasformazione dello strumento militare nazionale che trova ulteriori indifferibili riferimenti negli obiettivi fissati nel Vertice dell’Unione Europea a Helsinki, ove si è consolidata in ambito UE la volontà di sviluppare capacità militari più efficaci e di dotarsi di nuove strutture politico-militari in grado di condurre la gestione autonoma delle crisi, anche in assenza di un impegno dell’Alleanza.

Detto processo, già avviato anche in altri paesi membri dell’Unione con sforzi organizzativi e finanziari di rilevante portata, intende conseguire l’obiettivo di poter disporre di forze operativamente coese ed efficaci, caratterizzate da elevate capacità di mobilità, proiettabilità e sostenibilità logistica nonché di massima integrabilità ed interoperabilità con le forze dei paesi aderenti alla NATO ed all’Unione Europea.

Il duplice impegno, a beneficio dell’Unione Europea e dell’Alleanza Atlantica, richiede necessariamente maggior impulso ed incisività nell’ammodernamento del nostro strumento militare affinché, proseguendo nella riforma strutturale già avviata negli anni passati in direzione di uno strumento interamente professionale, possa convergere, compatibilmente con le risorse che il Paese può dedicare ma consapevolmente della necessità di tali sforzi finanziari, sulla strada di maggiori investimenti in sicurezza, verso i livelli di spesa militare concordati in sede di UE e NATO e consoni al nostro impegno in ambito ONU.

GLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI A CARATTERE GENERALE

Forze Armate

L’accelerazione del processo di ristrutturazione dello strumento che il quadro politico militare di riferimento comporta richiede una corrispondente disponibilità di risorse finanziarie, coerente in termini temporali e sostanziali con detto processo.

Nell’ambito di detto quadro, ove trovano piena conferma il riferimento strategico e le esigenze operative che ne discendono nonché la validità degli obiettivi della riforma in corso di attuazione, gli obiettivi programmatici stabiliti per l’adeguamento dello strumento militare mirano a :

· completare, proseguendo negli interventi di razionalizzazione individuati, il processo di trasformazione delle strutture di comando degli Organi Centrali, degli enti territoriali di supporto, logistici e tecnico-industriali, in accordo con quanto previsto dai decreti legislativi in attuazione delle leggi n. 549/95, n. 662/96 e n. 449/97;

· ridurre il personale in servizio e contestualmente continuare, attraverso l’incremento dell’aliquota di personale in ferma volontaria, nel processo di transizione dalla leva ad un sistema interamente professionale-volontario, attuando nel contempo ogni possibile misura per dare dignità ed interesse alla professione “militare”;

· procedere nel programma di reclutamento del personale militare femminile;

· elevare, attraverso un incremento dell’attività addestrativa, anche integrata con le Forze Armate dei Paesi dell’Unione Europea e NATO, la formazione e l’addestramento del personale per soddisfare le nuove e più impegnative esigenze operative richieste dalle emergenti tipologie di missioni a carattere umanitario, di sostegno alla pace e di gestione delle crisi;

· eliminare duplicazioni insostenibili in tutta la gamma dei mezzi e degli armamenti perseguendo, attraverso l’ottimizzazione della spesa, una maggiore efficacia nella gestione delle risorse;

· conseguire un ridimensionamento del patrimonio infrastrutturale attraverso l’alienazione degli immobili non più utili, anche al fine di un recupero di risorse da destinare all’ammodernamento dello strumento;

· attuare un programma di ammodernamento ed adeguamento tecnologico dei mezzi e materiali in dotazione dedicando prioritariamente le risorse al miglioramento:

.
dei sistemi di comando e controllo e informativi;

.
delle caratteristiche di dispiegabilità, mobilità, sostenibilità e delle capacità di ingaggio e reazione delle forze operative, continuamente impegnate in teatri lontani dal territorio nazionale;

.
degli equipaggiamenti individuali.

L’obiettivo ultimo delle azioni indicate è quello di creare i presupposti per la composizione di “forze joint” rapidamente dispiegabili, operativamente efficaci ed integrabili con le altre forze alleate/multinazionali operanti, idonee a garantire un qualificato concorso al conseguimento delle finalità di sicurezza e difesa NATO ed europee.

Carabinieri

Assicurare, oltre all’assolvimento dei compiti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza istituzionalmente assegnati all’Arma, la partecipazione in operazioni militari e di polizia all’estero a supporto della pace e della legalità internazionale, il concorso alla difesa degli spazi nazionali, l’assolvimento dei servizi di polizia militare e di polizia giudiziaria militare, il concorso alle operazioni di mobilitazione.

In tale quadro di riferimento generale, condurre interventi mirati ad esaltare flessibilità ed efficienza dell’Arma, adeguare conoscenze e capacità di intervento del personale alle mutate richieste di sicurezza in ambito nazionale ed internazionale, perseguire l’adeguamento dei materiali alle esigenze dei Reparti.

GLI OBIETTIVI E GLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI PER IL 2001

FUNZIONE DIFESA

La prosecuzione del processo di riforma strutturale delle tre Forze Armate e l’ammodernamento delle loro capacità operative rappresentano gli obiettivi principali da conseguire per mettere a disposizione del Paese uno strumento interamente professionale e coerente con le esigenze politiche-militari ed i discendenti impegni assunti in ambito alleato ed europeo.

In tale contesto le previsioni di spesa sono state predisposte attuando ogni sforzo nel bilanciare gli incrementi dei costi in alcuni settori in modo da ottenere  la massima capitalizzazione possibile delle risorse sul piano dell’adeguamento tecnologico dei mezzi e della efficienza e disponibilità operativa.

Gli interventi nei settori del personale, dell’approntamento e dell’ammodernamento delle forze dovranno essere indirizzati:

· Personale: alla prosecuzione del processo di “professionalizzazione” dello strumento attraverso un programma di progressiva riduzione della forza bilanciata, con la gradualità necessaria per evitare squilibri strutturali e compatibilmente con la disponibilità di risorse a bilancio, al fine di conseguire i livelli stabiliti. In particolare attuare una contrazione per il personale militare di circa 7.750 unità attraverso una riduzione di Ufficiali e personale di leva rispettivamente di 1.130 e 11.600 unità ed un contestuale incremento di 5.000 unità, tra Sottufficiali e volontari di truppa (ferma breve e servizio permanente), con una significativa aliquota di questi ultimi di circa 4.870 unità. Nel corso del 2001, pertanto, la forza complessiva dovrebbe attestarsi su 262.000 unità circa (di cui circa 162.000 per l’Esercito, 40.000 per la Marina e 60.000 per l’Aeronautica).

· Approntamento dello strumento: al contenimento delle spese per il funzionamento dei Comandi/Reparti, eliminando eventuali ridondanze e razionalizzando al massimo le esigenze e l’impiego dei fondi assegnati, al fine di destinare ogni possibile risorsa, in coerenza con l’accresciuto tasso di impiego delle forze, al risanamento delle deficienze nei settori delle manutenzioni e del supporto (mantenimento in efficienza dei mezzi, materiali e infrastrutture e ripristino delle scorte e dotazioni), all’elevazione dei livelli addestrativi per fronteggiare la costante crescita delle attività svolte in campo internazionale ed a sostanziare un efficace politica di miglioramento della “qualità della vita” del personale, in linea con le esigenze della crescente componente professionale.

· Ammodernamento: alla prosecuzione, nel limite del volume di risorse disponibile, del programma  di adeguamento  tecnologico e miglioramento qualitativo dello strumento  militare - secondo gli orientamenti e le priorità indicati nel documento di pianificazione dell’investimento ed in linea con l’Iniziativa sulle Capacità di Difesa (DCI) -  al fine di ridurre il divario tecnologico con i partners europei e NATO e migliorare le capacità di reazione rapida, mobilità, sostenibilità tecnologica e comando e controllo delle forze.

Di seguito, in dettaglio, gli obiettivi e gli indirizzi di ciascuna componente:

· Componente interforze

Proseguire il programma di graduale potenziamento di personale conseguente all’istituzione del Vertice unico delle Forze Armate (Legge 25/97) e soddisfare, nel settore esercizio, le esigenze proprie dell’Area Interforze.

Nel settore dell’investimento, in prospettiva di conseguire l’obiettivo di una progettazione unitaria dello strumento:

.
attuare gli interventi necessari ad evitare il degrado dei settori tecnici ed infrastrutturali di supporto ai principali mezzi e sistemi operativi;

.
procedere al graduale adeguamento dell’intera area tecnico-industriale alle norme relative all’infortunistica, all’igiene del lavoro ed alla salvaguardia dell’ambiente;

.
proseguire, nell’area della ricerca e sviluppo, nei programmi già avviati, esaltando in particolare la partecipazione ai progetti di ricerca tecnologica avanzata in ambito europeo (programma EUCLID), allo scopo di mantenere e garantire i presupposti per una continua e per quanto possibile paritetica partecipazione dell’industria nazionale alla cooperazione internazionale per la realizzazione dei futuri sistemi.

-
Componente terrestre

Proseguire nel settore del personale il programma di graduale e progressiva riduzione della forza bilanciata, coerentemente con gli obiettivi di “professionalizzazione” dello strumento, al fine di rendere disponibili un complesso di Comandi, Unità di combattimento ed Unità di supporto specialistico, tattico e logistico di aderenza, idoneo a far fronte ai correnti impegni fuori dal territorio nazionale.

Nel settore esercizio attuare tutte le misure per contenere all’essenziale le spese non strettamente collegate all’operatività dello strumento, al fine di incrementare quelle afferenti la formazione e l’addestramento del personale, la manutenzione ed il mantenimento in efficienza delle dotazioni, mezzi, attrezzature, materiali ed equipaggiamenti, l’adeguamento delle infrastrutture all’esigenza del reclutamento femminile ed il “miglioramento della qualità della vita” del personale.

Proseguire nel settore dell’investimento lo sforzo già da anni avviato, teso ad evitare la sotto-capitalizzazione del settore e soluzioni di continuità nel processo di adeguamento tecnologico, per sostenere l’approntamento di specifici complessi di Comandi ed Unità – pacchetti di capacità operative - ponendoli nelle condizioni migliori per far fronte, nell’immediato, agli impegni internazionali ed interforze.

In tale quadro assumono rilevante priorità i seguenti programmi:

.
acquisizione di 200 carri armati ARIETE per rinnovare il parco ormai al limite della vita tecnica ed operativa;

.
acquisizione di 200 veicoli VCC DARDO, da destinare alle unità meccanizzate per migliorarne la capacità di operare in ambito internazionale;

.
acquisizione di 580 veicoli blindati VBL 4x4 e 6x6 PUMA per le esigenze delle unità di cavalleria, paracadutisti ed alpine;

.
trasformazione degli ELICOTTERI A129 dalla versione base controcarro a quella da combattimento;

.
acquisizione di 60 veicoli blindati BV 206S ad alta mobilità per attività in ambiente montano e su terreni a basso indice di scorrimento;

.
realizzazione in cooperazione con la Francia, nell’ambito del programma FSAF, un sistema missilistico c/a a media portata destinato alla sostituzione del sistema HAWK;

.
acquisizione di n. 60 elicotteri NH-90, in cooperazione con Olanda, Francia e Germania, per sostituire l’attuale linea di volo (AB 205 e AB 212);

.
acquisizione di n. 70 obici semoventi PZH-2000, in cooperazione con la Germania, per ammodernare le unità di artiglieria terrestre.

-
Componente marittima

Proseguire nel settore del personale il processo di “professionalizzazione”.

Nel settore esercizio indirizzare il massimo sforzo nella prosecuzione delle misure di riorganizzazione strutturale  già avviate, o di imminente avvio, al fine di contenere le spese gestionali per poter destinare la massima aliquota di risorse al mantenimento in efficienza dei mezzi ed al sostegno dell’attività dello strumento aereonavale.

Attuare nel settore dell’investimento un piano di rinnovamento della flotta, ricercando nelle nuove costruzioni ogni possibile sinergia con i partners europei, inteso a realizzare la sostituzione delle Unità Navali di prossima radiazione, perché al termine della loro vita operativa, al fine di mantenere le indispensabili capacità operative e sostanziare ad adeguato livello le responsabilità ed i compiti assunti nel contesto internazionale.

In tale prospettiva il proseguimento/avvio dei seguenti programmi assume rilievo prioritario:

.
acquisizione di una unità maggiore in sostituzione dell’incrociatore Vittorio Veneto, prossimo alla dismissione;

.
avvio, in cooperazione con la Francia del programma di acquisizione di due fregate antiaeree di scorta classe ORIZZONTE destinate a sostituire i caccia classe ARDITO che dovranno essere a breve radiati;

.
cooperazione internazionale nei settori navali, subacqueo, aeronautico e dei sistemi d’arma (sommergibili di nuova generazione U212A, elicotteri EH-101 e NH-90, sistemi missilistici SAAM e PAAMS);

.
ammodernamento tecnologico di “mezza vita” per i sommergibili classe SAURO (3^ e 4^ serie);

.
acquisizione di 4 unità minori combattenti da pattugliamento per fronteggiare le sempre maggiori esigenze di presenza e sorveglianza nei bacini di precipuo interesse metropolitano;

.
acquisizione di un’unità di supporto polivalente con capacità di gestione delle informazioni di valenza operativa interforze;

.
industrializzazione e acquisizione del sistema d’arma antisommergibile MILAS;

.
adeguamento dei mezzi del Reggimento anfibio San Marco;

.
sviluppo di un siluro pesante di nuova generazione.

-
Componente aerea

Nel settore del personale proseguire il processo di “professionalizzazione” ed attuare ogni possibile misura per disincentivare l’esodo dei piloti.

Indirizzare, nel settore dell’esercizio, le risorse prioritariamente nell’area di spesa dell’addestramento e del sostegno tecnico-logistico direttamente connesso all’attività operativa, in particolare per il soddisfacimento delle esigenze nel settore della manutenzione velivoli ed efficienza linea, contenendo nel contempo all’indispensabile le spese di funzionamento dei Comandi/Enti e infrastrutture e quelle relative al sostegno logistico non direttamente connesso all’attività di volo.

Nel settore investimento proseguire nel processo di ammodernamento iniziato negli anni passati perseguendo un’armonizzazione delle componenti, compensando la contrazione quantitativa con l’incremento qualitativa e mirando a disporre di una vasta e completa gamma di moduli operativi, compresi quelli altamente specializzati.

I prioritari programmi da proseguire o avviare, ritenuti necessari al mantenimento e/o adeguamento minimo delle capacità della componente, attengono:

.
la prosecuzione della fase di sviluppo, industrializzazione, produzione e supporto logistico del programma EUROFIGHTER 2000;

.
la prosecuzione degli impegni relativi l’aggiornamento del segmento da trasporto tattico (acquisizione di velivoli C-103J e contemporanea modifica di parte di questi allo standard C-130J-30) destinato ad incrementare le capacità di mobilità degli assetti nazionali;

.
l’adeguamento delle capacità operative dei velivoli TORNADO, AM-X, ATLANTIC ed HH3F;

.
la prosecuzione della fase di sviluppo di nuovo missile aria/aria a corto raggio (IRIS-T) ed avvio della fase di sviluppo di un missile aria/aria a medio raggio (MRAAM);

.
l’aggiornamento della componente missilistica antiradiazione (HARM);

.
la prosecuzione degli impegni relativi al programma di acquisizione di armamento con caratteristiche “Stand Off” e di sistemi mobili per la difesa antiaerea a corto/cortissimo raggio;

.
l’avvio della realizzazione delle entità nazionali nell’ambito del sistema NATO di Comando e Controllo delle operazioni aeree;

.
l’avvio di programmi di acquisizione di sistemi mobili di difesa aerea, controllo del traffico aereo e meteo;

.
l’avvio della realizzazione della componente di terra del sistema satellitare SICRAL.

FUNZIONE SICUREZZA PUBBLICA

Per l’Arma dei Carabinieri, ora con rango di Forza Armata con collocazione autonoma nell’ambito del Dicastero per l’assolvimento dei compiti militari, gli obiettivi e gli indirizzi programmatici sono finalizzati:

-
ad assicurare la prosecuzione della consueta attività di contrasto alla criminalità organizzata e comune, nonché alle forme terroristiche di matrice nazionale ed internazionale, intensificando e perfezionando l'attività di controllo del territorio, quella informativa e repressiva;

-
alla partecipazione alle eventuali missioni militari e di polizia connesse alla tutela degli interessi nazionali all'estero o nel quadro di missioni sotto l'egida di organizzazioni internazionali;

-
allo sviluppo delle potenzialità operative in tutti i settori di competenza e nei vari comparti di specializzazione.

In particolare, per l’assolvimento dei molteplici e complessi compiti di polizia giudiziaria, pubblica sicurezza, polizia militare e compiti militari propriamente detti, sarà perseguita:

-
sotto il profilo ordinativo, ogni possibilità di ottenere un recupero di risorse da attività non prettamente operative e di realizzare economie di personale - evitando la dispersione di unità in settori di non preminente interesse operativo e l’attivazione di nuovi presidi territoriali nei capoluoghi di provincia o in zone non particolarmente sensibili - al fine di:

.
potenziare il dispositivo territoriale, in particolare le Stazioni e le Compagnie ubicate in Comuni non sede di Ufficio di PS;

.
configurare un dispositivo ai minori livelli ordinativi caratterizzato da flessibilità e snellezza;

.
accrescere le capacità operative complessive dell’Arma;

.
ristrutturare l’11^ Brigata, articolandola su Reparti a livello Battaglione - in funzione dell’assolvimento di compiti di Ordine e Sicurezza Pubblica, protezione civile e di peace keeping - articolati in unità più snelle e flessibili.

-
sotto il profilo operativo, la flessibilità e l’efficienza mediante:

.
la previsione di un potenziamento “qualitativo” delle Stazioni in termini di immissione di strumenti informatici di supporto, di ammodernamento di automezzi ed equipaggiamenti, ecc.;

.
la ridistribuzione delle forze con criteri di flessibilità, calibrando così il dispositivo territoriale in funzione della massima proiezione di servizi esterni per condurre una efficace azione preventiva e repressiva nei confronti dei fenomeni di criminalità diffusa;

.
il conferimento del massimo impulso alle attività di controllo del territorio, soprattutto nelle aree caratterizzate da indici di delittuosità più elevati;

.
il miglioramento del coordinamento interno tra componenti territoriali e speciali mediante la compiuta applicazione delle nuove procedure in materia di circolarità informativa, garantendo così l’ottimale impiego delle risorse disponibili ed evitando la dispersione di informazioni ed eventuali sovrapposizioni di intervento;

.
il potenziamento del dispositivo di contrasto nel settore degli attentati dinamitardi e la costituzione di un archivio centrale degli esplosivi;

.
lo snellimento delle procedure burocratiche per il recupero delle risorse a favore dell’attività operativa;

.
il potenziamento delle capacità di intervento nelle aree più impervie mediante il completamento di apposite unità eliportate (Squadrone Cacciatori);

.
il rinforzo di Reparti, sul piano effettivo, per esigenze temporanee;

.
l’impegno, di elevatissimo livello qualitativo, nella lotta alla criminalità organizzata, sia in campo nazionale che internazionale, adeguando la propria struttura e partecipando, a pieno titolo, agli Organismi Internazionali preposti;

.
il consolidamento dei rapporti internazionali per la lotta alla criminalità organizzata, al terrorismo ed al traffico di droga;

.
l’attuazione del programma di automazione delle Centrali Operative nel settore della gestione degli eventi, delle segnalazioni e della radiolocalizzazione dei mezzi, finalizzato anche all’interconnessione con le Sale/Centrali Operative delle Forze di Polizia;

.
l’adeguamento dello strumento operativo per lo svolgimento di missioni militari e di polizia all’estero.

-
sotto il profilo addestrativo, la conoscenza e la capacità di intervento del personale mediante:

.
l’intensificazione dei corsi di lingue estere nei programmi addestrativi delle Scuole Allievi Carabinieri ed allievi Marescialli e Brigadieri, in aderenza alle nuove esigenze imposte dal progressivo inserimento dell’Arma nel contesto europeo ed internazionale per le attività di polizia e per la partecipazione a missioni di pace;

.
l’aggiornamento dei profili di professionalità del personale dei vari gradi;

.
il miglioramento della qualità delle specializzazioni, estendendole e perfezionandole;

.
una maggior applicazione e dotazione agli Istituti di Istruzione delle nuove metodologie addestrative, improntate sull’attività pratica e sull’uso di elaboratori (computer basic training);

.
la prosecuzione dei corsi straordinari per Ufficiali del R.S. (art. 9 legge n. 85 del 1997);

.
l’incremento consistente dei corsi di aggiornamento a tutti i livelli e per le varie specializzazioni;

.
l’impiego, presso gli Istituti di Istruzione ed i Reparti Mobili, di personale con particolare predisposizione all’attività didattica;

.
la verifica della rispondenza dei programmi addestrativi, ristrutturati a seguito del riordino delle carriere ed in base all’adozione di nuove metodologie addestrative quali la pianificazione dei corsi per “moduli didattici monotematici”;

.
l’attribuzione del diploma universitario in “Scienze Criminologiche Applicate” in favore dei frequentatori del corso biennale allievi marescialli.

-
sotto il profilo tecnico e logistico, il massimo sostegno allo strumento operativo ed il costante adeguamento ai più moderni standards attraverso un attento e coerente bilanciamento delle esigenze.



DIRETTIVE GENERALI PER L’AMMINISTRAZIONE E LA GESTIONE
Il radicale processo di ristrutturazione che, a partire dalla legge n. 549/95 e dalla legge n.25/97, ha investito tutto il Ministero della difesa proseguirà nell'anno 2001 sia per consolidare gli obiettivi di riforma già conseguiti sia per aggiungere nuovi tasselli al grande cambiamento in atto, anche al fine di fronteggiare adeguatamente le esigenze che si porranno in relazione alla recente legge 14 novembre 2000, n.331 recante norme per l'istituzione del servizio militare professionale.

Non sfugge che, fin quando non diverrà operativo il sistema di valutazione e controllo dell'azione amministrativa di cui al D. Lgs. n.286/99 e fintantoché non sarà possibile la integrale disponibilità nell'area T/A delle risorse umane occorrenti, con particolare riferimento al personale militare con il grado di Ufficiale, le presenti direttive non possono che costituire generali punti di riferimento per l'attività da svolgere, pur non mancando, specie nell'Allegato A, indicazioni più specifiche e puntuali degli obiettivi concreti da perseguire da parte delle Direzioni generali.

Tra gli impegni più importanti dell'anno 2001 vi è quello di dare impulso al processo di riforma innescato con la progressiva abolizione della leva e l'istituzione del servizio militare totalmente professionale.

Anche l'area tecnica-amministrativa ne sarà ovviamente interessata e obiettivo delle Direzioni generali e Uffici centrali - per quanto di competenza e nei limiti consentiti dalle disponibilità di personale - sarà quello di adottare tutte le misure gestionali e fornire ogni possibile contributo necessario affinché questa delicata fase di passaggio sia attraversata con successo. Particolare impegno è richiesto alle Direzioni generali dell'area del personale e dell’area tecnico-logistica che dovranno fin dall'anno 2001 prevedere le giuste misure organizzative per far fronte ai maggiori impegni in termini di selezione, reclutamento, formazione, gestione amministrativa dei volontari di truppa in servizio permanente e in ferma volontaria prefissata, di salvaguardia prioritaria del loro impiego operativo, di attuazione amministrativa delle politiche di incentivazione al suddetto reclutamento, di individuazione, infine, delle misure idonee ad assicurare la, continuità dei servizi precedentemente garantita dalla presenza dei militari di leva.

Nell'anno 2001, inoltre, avrà piena efficacia il regolamento relativo all'"Agenzia Industrie Difesa", per il cui avvio dovrà essere assicurato dall'area tecnico-amministrativa il massimo supporto sia in termini di organizzazione che di attribuzione delle risorse di personale ed economiche, agevolando in ogni modo il raggiungimento dei suoi compiti istituzionali, che sono da considerarsi coincidenti con gli interessi dell'amministrazione della difesa. E' palese che in questa situazione di profonda trasformazione è richiesto ai Dirigenti generali, che sono i principali destinatari delle presenti direttive, nonché al restante personale dirigenziale, sulla base degli obiettivi loro fissati, un sur-plus di impegno. Accanto agli apporti che sono chiamati a dare per la realizzazione di specifici "pezzi" di riforma, dovranno continuare la corretta gestione ordinaria per il raggiungimento dei fini istituzionali delle strutture da loro dirette, secondo i canoni delle efficienza, efficacia ed economicità.

In tal senso i Direttori generali e centrali:

-
perseguiranno l'obiettivo di ottimizzare le proprie organizzazioni in relazione alle possibilità offerte dall'attuale normativa;

-
nel miglioramento delle dotazioni strumentali privilegeranno l'acquisizione ed il potenziamento dei mezzi informatici e soprattutto un più esteso ed efficace sfruttamento delle relative potenzialità. In particolare si indicano quelle relative ai collegamenti INTERNET (anche attraverso la realizzazione di siti in grado di fornire servizi più veloci ed efficaci all'utenza interna ed esterna) ed INTRANET ed alla posta elettronica;

-
svilupperanno tra i propri dirigenti una cultura volta, oltre che alla legittimità dell'azione amministrativa, al risultato, responsabilizzandoli anche attraverso l'adozione, nell'ambito delle prerogative stabilite dalla legge ed in particolare dall'art.16 del D.Lgs. n. 29/93, di atti programmatici di dettaglio e di fissazione degli obiettivi delle strutture dirigenziali di livello inferiore;

-
provvederanno a sottoporre al vaglio critico tutte le procedure in atto, al fine di semplificarle e razionalizzarle, con l'obiettivo di ridurre il contenzioso, eliminare eventuali arretrati, incrementare il tasso di trasparenza, nell'ambito delle norme regolatrici della materia, ed agevolare la partecipazione del cittadino ai procedimenti, ove prevista;

-
nel campo finanziario e del bilancio adotteranno una gestione della cassa in grado di seguire con precisione e attendibilità l'andamento della spesa al fine di formulare corrette previsioni a breve e medio periodo, perseguendo costantemente l'obiettivo di ridurre i residui;

-
eserciteranno sulle rispettive Direzioni generali e Uffici centrali un costante controllo sull'applicazione delle direttive al fine del raggiungimento dei risultati ed opereranno un costante monitoraggio delle attività al fine di verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa ed ottimizzare, anche mediante interventi correttivi in itinere, il rapporto tra costi e risultati.

In questo contesto, particolare importanza rivestirà la riorganizzazione della funzione amministrativa in ambito Difesa.

Con riguardo al Segretariato Generale/DNA il progetto riorganizzativo da realizzare dovrà dare effettività ad una delle principali innovazioni introdotte dalla legge n. 25/97 e del relativo regolamento di cui al D.P.R. n. 556/99, consistente nel potenziamento del ruolo di indirizzo, controllo e coordinamento del Segretario Generale/DNA su tutti i responsabili degli enti dell'area tecnico-amministrativa, che dal Segretario Generale stesso direttamente dipendono.

Disposizioni particolari per le singole aree di competenza delle DD.GG. (approvvigionamento, personale, tecnico-logistico) e degli Uffici centrali sono riportate in Allegato A.

LO STATO DI PREVISIONE  PER L’ANNO 2001
Lo stato di previsione del Ministero della Difesa per l'anno finanziario 2001 prevede una spesa di 34.421,0 miliardi di lire, così ripartita tra le varie esigenze:

-
spese per la "Funzione Difesa" (cioè le risorse destinate al personale, all’esercizio ed all’investimento delle tre Forze Armate):

24.457,8 mld.

-
spese per la "Funzione Sicurezza Pubblica" (cioè le risorse destinate al personale, all’esercizio ed all’investimento dell'Arma dei Carabinieri):

7.569,3 mld.

-
spese per le "Funzioni Esterne" (cioè le risorse destinate ad attività non direttamente collegate all'assolvimento dei compiti istituzionali):

454,5 mld.

-
spese per le "Pensioni Provvisorie" (cioè le risorse destinate al trattamento provvisorio di quiescenza del personale militare delle tre Forze Armate e dell’Arma dei Carabinieri):

1.939,4 mld.

Nel quadro delle iniziative volte a perfezionare la struttura del bilancio della Difesa e garantire una sempre maggior chiarezza e trasparenza circa il reale dimensionamento della spesa militare, obiettivo permanente del Dicastero rimane la promozione di ogni possibile iniziativa per trasferire ad altri soggetti istituzionali le spese non rientranti nella sfera di competenza della Difesa (Funzioni Esterne) e gli oneri per le Pensioni Provvisorie che, ai sensi del D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 165 eccedono il periodo di prevista permanenza a carico del bilancio della Difesa.

Nella parte II del presente documento è esplicitata la Programmazione Tecnico-Finanziaria (PTF - articolata per funzioni, settori e sottosettori di spesa) con l'indicazione, per ogni singolo programma dell’Ente/Enti Programmatori responsabili della sua realizzazione, delle risorse ad esso destinate e dell’entità delle spese assegnate in gestione “accentrata” e “decentrata”. Sono altresì indicate, ai sensi del D.Lgs 459/97 e del D.M. 20 gennaio 1998, le risorse finanziarie assegnate agli Arsenali e Stabilimenti dell’area tecnico-operativa.

Nella parte III sono esplicitate l’attribuzione e la ripartizione degli stanziamenti iscritti nelle unità previsionali e nei capitoli compresi nello stato di previsione della spesa – ai fini dell’impiego operativo da parte degli Enti Programmatori e dell’amministrazione da parte dei Centri di responsabilità.

Nella parte IV sono riportate le schede riepilogative degli stanziamenti amministrati dai singoli Centri di responsabilità, con l’indicazione del collegamento tra i capitoli di spesa ed i programmi della PTF.

Le Parti V e VI contengono informazioni a carattere generale, di supporto per un più puntuale impiego del documento e le Schede budget istituite con il Sistema unico di contabilità economica analitica per centri di costo, introdotto dalla Legge 94/97 e dal connesso D.Lgs. 29/97, Titolo III, ed attuato con la circolare n. 32 del 26 maggio 1999.

L’ITER PROCEDURALE PER L'AVVIO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO
Per effetto del combinato disposto del D.P.R. 18 novembre 1965, n. 1477, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 (e successive modificazioni ed integrazioni), della Legge 28 febbraio 1997, n. 25 e del relativo Regolamento di attuazione (DPR 556/99), tenuto conto della Legge 3 aprile 1997, n. 94 e del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279, ed in aderenza alle disposizioni impartite con circolare ministeriale n. 26331 in data 12 aprile 1995, per l'avvio della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa del bilancio della Difesa si applica l'iter procedurale di seguito indicato (ove per Enti Programmatori si intendono gli Stati Maggiori, il Segretariato Generale della Difesa e DNA, l'Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari - per i capitoli ad esso assegnati - ed il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri).

Passo 1
Successivamente alla definizione in sede governativa del disegno di legge di bilancio lo Stato Maggiore della Difesa, sulla base degli elementi forniti dagli Enti Programmatori, predispone il "Documento programmatico provvisorio per l'avvio dell'esercizio finanziario", per le decisioni e l’approvazione del Ministro ed il successivo inoltro agli Enti Programmatori ed ai Centri di responsabilità.

Passo 2
Gli Enti Programmatori elaborano ed inoltrano in via previsionale alle competenti Direzioni Generali gli elementi programmatici di dettaglio sulle attività/imprese da realizzare nell'ambito dei programmi contenuti nel citato "Documento programmatico provvisorio". Ove possibile e conveniente, i Centri di responsabilità avviano le attività tecniche ed amministrative che precedono l'avvio dell'iter contrattuale per la realizzazione di dette attività/imprese.

Passo 3
Successivamente all’approvazione parlamentare della legge di bilancio, lo Stato Maggiore della Difesa e l'Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari predispongono, sulla base degli elementi forniti dagli Enti Programmatori, il documento programmatico in versione definitiva (Parti I, II e IV a cura dello Stato Maggiore della Difesa e Parti III, V e VI a cura dell'Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari) per le decisioni e l’approvazione del Ministro ed il successivo inoltro agli Enti Programmatori ed ai Centri di responsabilità.

Passo 4
Gli Enti Programmatori esplicano le azioni di competenza sulla base delle quali viene autorizzato l'impegno delle risorse da parte dei Centri di responsabilità per la realizzazione delle attività/imprese riferite ai programmi contenuti nella Parte II (Programmazione Tecnico-Finanziaria) del documento.

Nella compilazione dei modelli B e C di cui alla citata circolare n. 26331/95, gli Enti Programmatori devono indicare il numero (riportato nella prima colonna degli specchi della Programmazione Tecnico-Finanziaria) del programma cui il finanziamento si riferisce.

Passo 5
Ricevuti i modelli B e C i Centri di responsabilità provvedono all’immediato impegno delle risorse per la realizzazione delle attività/imprese indicate dagli Enti Programmatori. Ove tali risorse non possono essere impegnate nel senso indicato nei modelli B e C, i Centri di responsabilità ne danno tempestiva comunicazione agli Enti Programmatori interessati per consentire l’uso alternativo delle risorse in parola.

In occasione dell’inoltro della richiesta di registrazione dei contratti alla Corte dei Conti, i Centri di responsabilità devono indicare per ogni contratto il numero del programma cui lo stesso si riferisce (come già detto il numero assegnato al programma è quello riportato nella prima colonna degli specchi della Programmazione Tecnico-Finanziaria).

Passo 6
In presenza di variazioni che intervengono esercizio durante (variazioni per atto amministrativo, assestamento di bilancio, riassegnazioni, ecc.), gli Enti Programmatori comunicano tempestivamente ai Centri di responsabilità interessati le conseguenti modifiche alle allocazioni di risorse per i singoli programmi, avvalendosi dei modelli previsti dalla già citata circolare n. 26331/95.

La stessa procedura, limitatamente al settore Esercizio, viene seguita per attuare, nell’ambito del medesimo capitolo, le variazioni compensative tra diverse voci di PTF e tra spesa “accentrata” e “decentrata” sia della stessa che diversa voce di PTF.

ALLEGATO A

DIRETTIVE GESTIONALI PER LE SINGOLE AREE

1.
AREA APPROVVIGIONAMENTO (TERRARM, ARMAEREO, NAVARM, TELEDIFE)

Per le Direzioni generali interessate gli obiettivi principali da perseguire consistono, oltre che nella esecuzione delle attività discendenti dalla pregresse programmazioni e di gestione dei contratti già operanti, nella realizzazione, con le risorse disponibili, dei programmi di studio, sviluppo e approvvigionamento relativi ai sistemi d'arma, materiali e supporto logistico, contenute nella programmazione degli Stati Maggiori per l'anno 2001.

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti mirando al rispetto dei requisiti tecnici, operativi e logistici nonché ai tempi di attuazione stabiliti dagli Stati Maggiori e dai Comandi/Ispettorati Logistici di F.A. e dal Segretario Generale/DNA ed acquisendo i sistemi, i materiali e le prestazioni a costi congrui e convenienti per l'A.D.

Ove i programmi di particolare complessità o di più rilevante impegno finanziario lo richiedano, le Direzioni generali potranno sperimentare soluzioni organizzative interne non tradizionali, più flessibili e mirate, quali possono essere task-force, direzioni di programma, gruppi di lavoro temporanei ovvero potranno avvalersi - se più economico ed efficace - di collaborazioni di Enti/organismi esterni, non esclusi quelli operanti nel campo del lavoro interinale.

In campo organizzativo particolare cura verrà riservata alla predisposizione delle attività connesse con il pratico avvio delle funzioni degli Uffici Tecnici Territoriali ristrutturati.

Le Direzioni generali interessate provvederanno inoltre ad ottimizzare le soluzioni organizzative e tecnologiche nell'ambito delle attività di cooperazione in campo nazionale ed internazionale.

In particolare la:

DIREZIONE GENERALE DEGLI ARMAMENTI AERONAUTICI

-
Proseguirà nell'attività di ottimizzazione della propria organizzazione scaturente da una costante verifica dello stato di attuazione della ristrutturazione funzionale della Direzione generale operata con il D.M. 26 gennaio 1998;

-
proseguirà il potenziamento della rete INTRANET e l'attuazione del programma di aggiornamento e perfezionamento della conoscenze informatiche del personale, dando avvio nel contempo alla realizzazione nella D.G. del protocollo informatico;

-
adotterà tutte le misure atte a razionalizzare ed accelerare le procedure a partire da quelle relative a:

.
collaudi, individuando possibili sinergie con gli organi logistici delle F.A. ed in particolare con il Comando Logistico A.M. anche in relazione all'avvio delle funzioni degli UU.TT.TT. e della nuova organizzazione periferica del comando logistico;

.
gestione del controllo di configurazione;

.
certificazione dei prodotti e delle imprese;

.
dismissione di mezzi e materiali;

-
completerà le attività di competenza concernenti le predisposizioni di convenzioni e/o accordi con Enti esterni, avviando uno strumento di quantificazione dell'impegno e dei costi relativi all'apporto dato;

-
aggiornerà costantemente la normativa tecnica e l'indice generale delle pubblicazioni e dei manuali;

-
opererà per la chiusura contabile degli impegni assunti per contratti stipulati negli arati pregressi per i quali risulti accettata la non attualità dell'interesse al mantenimento dei contratti stessi.

DIREZIONE GENERALE DEGLI ARMAMENTI NAVALI

-
Porrà in essere tutte le azioni necessarie a rafforzare la propria organizzazione, proseguendo fra l'altro nel programma di informatizzazione e finalizzando la redistribuzione territoriale degli Uffici Tecnici dipendenti, al fine di raggiungere un assetto sempre più rispondente all'ottimale espletamento dei propri compiti riguardanti lo studio e lo sviluppo tecnico, l'approvvigionamento ed il funzionamento di "Unità e Mezzi Navali" nonché quelli attinenti le "Grandi Trasformazioni" e gli "Ammodernamenti";

-
nel settore ammodernamento/rinnovamento:

.
assicurerà la gestione dei contratti già operanti, relativi alla costruzione di unità in corso, e di quelli, di imminente attivazione, relativi alla Nuova Unità Maggiore ed all'acquisizione degli ausili per l'addestramento degli equipaggi delle Unità Classe CIGALA FULGOSI;

.
finalizzerà le attività relative all'effettuazione dei lavori di ammodernamento di mezza vita (AMV) delle unità classe "De La Penne" nonché quelle programmate per l'acquisizione, l'ammodernamento e l'installazione di sistemi/apparati d'arma, telecomunicazioni e comando e controllo e l'acquisizione della relativa documentazione tecnica e supporto logistico;

-
appronterà, per quanto concerne il settore dell'esercizio, sulla base di specifiche richieste di concorso da parte dell'Ispettorato Logistico della M.M.I., compatibilmente con le risorse disponibili, contratti di "service" per prestazioni di alta tecnologia, relativi alla manutenzione di sistemi d'arma e di altre apparecchiature di rilevante importanza operativa ed alcuni contratti "a listino" per l'acquisizione e la riparazione di parti di rispetto specialistiche;

-
appronterà, per quanto concerne il settore della ricerca e sviluppo, contratti per attività di studio, progettazione e sperimentazione di sistemi d'arma e di apparati di nuova tecnologia, mentre proseguirà l'attività di gestione e di concorso ai programmi FSAF e PAAMS, in accordo con il Segretariato generale e al altri programmi di sviluppo navali (siluro pesante, proiettili guidati, ecc.);

-
nel campo delle attività di cooperazione internazionale:

.
proseguirà la gestione dei rapporti bilaterali da tempo avviati con i rispettivi settori di Francia, Germania e Regno Unito, estendendo ove possibile le aree di interesse a fronte dei requisiti operativi comuni concordati tra i rispettivi Stati Maggiori, ed assicurando la partecipazione a livello di Direttore Generale nelle riunioni periodiche previste;

.
proseguirà lo svolgimento delle attività tese alla definizione degli accordi di cooperazione o collaborazione già in essere;

.
continuerà infine ad offrire il proprio contributo anche nel delicato campo del controllo sull'esportazione e transito dei materiali d'armamento, regolato dalla legge 185;

-
nel campo dell'informatica:

.
provvederà al completamento delle predisposizioni necessarie a realizzare il secondo livello dell'ambiente operativo sicuro CALS con l'acquisizione degli strumenti SW in grado di assicurare capacità di potenza e di sicurezza di trasferimento dati;

.
ultimerà la rete dati tra Navarm e gli UU.TT., per i quali è prevista l'integrazione del Sistema Centrale SIMCA per la gestione esecutiva dei contratti;,

.
porrà allo studio il problema dell'adeguamento dei sistemi esistenti per poter gestire la crescente mole di documentazione tecnica in formato elettronico.

DIREZIONE GENERALE DELLE TELECOMUNICAZIONI DELL'INFORMATICA E DELLE TECNOLOGIE AVANZATE

-
Completerà la reingenerizzazione dei processi lavorativi e del management, già avviata lo scorso esercizio, anche attraverso l'introduzione del protocollo informatico, della firma digitale, di sistemi gestionali interamente automatizzati e dei servizi di interoperabilità resi disponibili dalla Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione;

-
promuoverà ogni possibile iniziativa tesa a migliorare il rapporto tra i1 Ministero della difesa e l'AIPA, incrementando il tasso di trasparenza dei procedimenti amministrativi;

-
curerà, di concerto con lo Stato Maggiore Difesa, le problematiche relative alla liberalizzazione delle frequenze per le esigenze del servizio pubblico di telefonia mobile, valutando gli oneri connessi per la successiva copertura finanziaria e finalizzando i contratti necessari alla migrazione dei servizi svolti;

-
quale responsabile della telefonia, inoltre, svolgerà le azioni di coordinamento e controllo necessario per l'ottimizzazione dei servizi di telefonia fissa e mobile della Difesa, con particolare attenzione all'economicità della gestione e promuoverà la revisione della direttiva USG-G-010, relativa all'assegnazione dei telefoni cellulari, alla luce delle nuove esigenze e delle mutate situazioni di mercato;

2.
AREA PERSONALE (PERSOMIL, PERSOCIV, LEVADIFE)

La gestione del personale costituisce, per l'intensità e la diffusione degli interessi in gioco, il ganglio cruciale della riforma del Ministero della difesa. Le Direzioni generali che vi sono preposte dovranno provvedervi, per un verso, adottando tutte le misure idonee a rafforzare la propria organizzazione e, per altro verso, razionalizzando le procedure al fine di rendere efficiente, efficace ed economica l'azione amministrativa di competenza.

L'impegno alla riorganizzazione interna assume una particolare valenza per le Direzioni generali per il personale militare e civile, per essere le stesse il risultato dell'accorpamento di numerose preesistenti Direzioni generali; ma anche Levadife dovrà operare per rivedere la propria organizzazione sia in relazione alla cessione di competenze alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di obiezione di coscienza che all'apporto che le sarà richiesto per gli adempimenti previsti dalla legge istitutiva del servizio militare professionale.

In particolare la:

DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE

-
perseguirà, in termini generali, l'obiettivo di ultimare il processo di unificazione delle strutture operative e di integrare le risorse umane disponibili, nonché di razionalizzare e velocizzare i processi gestionali, mirando, riguardo a quest'ultimo aspetto, alla omogeneizzazione in senso interforze delle procedure amministrative;

-
proseguirà lo svolgimento delle attività necessarie a realizzare, anche previa ridefinizione del progetto iniziale, i1 "Sistema Informativo per la gestione del personale dell'Amministrazione Difesa" (SIPAD), mirando, in particolare a costituire progressivamente la banca dati unica del personale militare, unificando o rendendo compatibili le esistenti banche dati di Forza Armata;

-
procederà agli adeguamenti di ordine organizzativo e funzionale ritenuti necessari in conseguenza dell'entrata in vigore dei decreti legislativi di riordino che hanno conferito rango di Forza Armata all'Arma dei Carabinieri;

-
provvederà, nel campo dell'informatizzazione, a:

.
ampliare e perfezionare la rete informatica (LAN);

.

incrementare i sistemi informatici con il rinnovamento del materiale obsoleto e l'acquisizione di ulteriori risorse hardware e software anche ai fini dell'adeguamento all'introduzione dell'euro;

.

migliorare il sito INTERNET (www.persomil.difesa.it) ed affinare il sito INTRANET (www.persomil.intranet);

-
porrà in essere in particolare, nel settore del reclutamento, tutte le attività idonee a:

.
perfezionare e consolidare le attività di reclutamento, affinandone il carattere interforze ed individuando procedure selettive rapide e funzionali atte a soddisfare le esigenze delle Forze Armate professionali;

.
seguire l'evoluzione normativa e le innovazioni dello strumento militare con particolare riferimento al reclutamento volontario femminile;

-
provvederà in particolare, nel settore dello stato giuridico ed avanzamento, a:

.
completare la redazione degli Annuari delle Forze Armate per tutti i ruoli e gradi;

.
disciplinare in maniera uniforme le attività inerenti lo stato giuridico del personale militare con particolare riguardo al settore emergente del personale in ferma annuale (V.F.A.) ed in ferma breve (V.F.B.);

.
 concludere la ricostruzione di carriera degli Ufficiali del Ruolo Speciale a seguito del parere del Consiglio di Stato in merito all'applicazione dell'art.39 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1997, 11.490;

.
pervenire progressivamente, per tutti i ruoli e gradi, alla predisposizione dei decreti di cessazione dal servizio per età con un anticipo dei tempi, se possibile, tra gli 8 ed i 12 mesi;

-
provvederà in particolare, nel settore della disciplina, ricompense e provvidenze, a:

.
continuare il processo di standardizzazione delle procedure inerenti la disciplina e le ricompense;

.
assicurane, ai fini della concessione delle onorificenze al merito, la necessaria selettività;

.
preservare l'omogeneità e la complementarietà delle onorificenze tra le Forze Armate proponendo anche, qualora utile, apposite modifiche normative;

.
curare l'attuazione degli articoli 31 e 32 del D. Lgs 11.29712000, con il quale sono state previste le ricompense al valore ed al merito dell'Arma dei Carabinieri e la medaglia al merito di lungo comando agli Ufficiali ed ai Sottufficiali dell' Arma stessa;

.
concludere il processo di riordino e revisione della normativa concernente l'elargizione di sussidi al personale militare che ne ha titolo e velocizzare il rimborso per le rette pagate per asili nido e l'elargizione delle borse di studio;

-
perseguirà in particolare, nel settore del trattamento economico e bilancio, i seguenti obiettivi:

.
proseguire l'azione volta ad uniformare le procedure in senso interforze 
inerenti il bilancio, il trattamento economico continuativo, il trattamento economico eventuale e 1' equo indennizzo;

.
monitorare i costi e avere conoscenze più precise della spesa periferica per 
una più efficace gestione delle risorse allocate sui nuovi capitoli/articoli;

.
adeguare l'organizzazione in relazione all'introduzione in bilancio di nuovi 
capitoli e all'attività di previsione della spesa (compresa quella di LEVADIFE);

.
migliorare ulteriormente la tempistica delle pratiche relative al settore, implementando il sistema informatico in dotazione, nelle more dell'attuazione del progetto SIPAD;

-
perseguirà in particolare, nel settore della documentazione, l'obiettivo di completare l'unificazione delle procedure vigenti nelle Forze Armate e nell'Arma dei Carabinieri in materia di trascrizioni matricolari e documentazione caratteristica, e di pervenire attraverso l'adeguamento di formule, modulistica e normative al tempestivo aggiornamento dei libretti caratteristici del personale militane;

-
provvederà in particolare, nel settore pensionistico, a:

.
curare, attraverso adeguamenti organizzativi, procedurali e implementazioni informatiche, a velocizzare e rendere più snella e funzionale la liquidazione delle pensioni e delle provvidenze di competenza;

.
intensificare l'attività di collaborazione con l'INPDAP, unico interlocutore previdenziale del settore pubblico, per la realizzazione della propria banca 
dati onde consentire un agevole subentro nella gestione dei vari istituti 
compresa la liquidazione delle pensioni che, a partire dal prossimo anno, dovrebbe rientrare nella competenza del predetto Istituto;

-
ottimizzerà, inoltre, i tempi di trattazione delle pratiche, segnatamente nel settore del contenzioso;

-
provvederà ad adottare le misure attuative relative all'istituzione del VII Reparto, comprensivo dell'Ufficio per il Servizio riconoscimento qualifiche e per le Ricompense ai Partigiani, dell'Ufficio infortunistica speciale ed ordinaria e dell'Ufficio recupero crediti, con la revisione organica dei predetti uffici. Per quanto riguarda l'infortunistica speciale, obiettivo particolare sarà duello di giungere, essendo state soddisfatte le pretese risarcitorie delle famiglie delle vittime dell'incidente del CERMIS e del superstite, ad accordi transattivi anche con le restanti controparti;

-
incentiverà infine la formazione e l'aggiornamento professionale del personale civile e militare a qualsiasi livello, con particolare riferimento all'obiettivo di elevare la cultura informatica dei singoli e di aggiornare le conoscenze normative nel settore giuridico amministrativo.

DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE CIVILE

-
Darà attuazione ai provvedimenti di riordino e di revisione della struttura per la costruzione di una organizzazione più snella e qualificata, ottimizzando l'impiego del personale e dei mezzi attraverso il completamento del processo di unificazione delle procedure in vigore presso le preesistenti DD.GG. confluite in PERSOCIV;

-
procederà nel corso del 2001, a seguito del completamento delle prove d'arte e delle prove selettive relative rispettivamente ai corsi-concorsi per l'accesso ai profili tecnici della 5" qualifica funzionale ed a quelli amministrativi e tecnici della 7", 8" e 9" qualifica funzionale , allo svolgimento della "fase corsuale" dei predetti "corsi-concorsi" di riqualificazione. Procederà, altresì, allo svolgimento, nel primo semestre del 2001, delle prove selettive relative ai profili amministrativi della 5" qualifica funzionale ed a quelli tecnici ed amministrativi della 6" q.f., dando inizio alla conseguente fase corsuale nella seconda metà dello stesso anno;

-
porrà allo studio l'attivazione delle procedure necessarie per la emanazione di un nuovo bando di corso-concorso per il profilo di capo tecnico, in relazione alle pressanti esigenze relative alle carenze di tale professionalità;

-
svolgerà le procedure necessarie per il ripianamento del fabbisogno di personale civile nella misura (n. 900 unità) autorizzata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con D.P.R. 30.8.2000, ricorrendo anche ad idonee ditte specializzate al fine di ridurre al massimo i tempi tecnici connessi alla gestione delle fasi preliminari ed alle operazioni di preselezione richieste dal prevedibile consistente numero di domande di partecipazione;

-
darà attuazione alla normativa (legge n. 266/99) relativa al transito all'impiego civile del personale militare non idoneo al servizio, una volta in vigore il relativo regolamento di applicazione ancora in fase di definizione;

-
provvederà ad ultimare le assunzioni di personale (n. 123 unità) conseguenti alle procedure concorsuali già espletate in relazione all'autorizzazione di cui al citato D.P.R. 30.8.2000;

-
provvederà al ripianamento, secondo le modalità stabilite dal "Ruolo unico della Dirigenza", sia nell'area tecnico amministrativa centrale che in quella tecnico industriale, delle attuali carenze di personale con qualifica dirigenziale;

-
perseguirà gli obiettivi fissati nel D.Lgs. n. 265/97, fornendo l'indispensabile supporto tecnico agli organi programmatori dell'A.D., per la rideterminazione delle dotazioni organiche del personale civile della Difesa, entro i limiti in detto decreto legislativo fissati compensando la riduzione dell'organico complessivo con una distribuzione del personale tra le varie posizioni economiche in maniera più funzionale alle nuove esigenze dell'Amministrazione che vedono accresciuto il fabbisogno delle qualifiche medio-alte;

-
provvederà con il supporto degli Stati Maggiori ed in concertazione con le OO.SS. alla definizione del nuovo ordinamento del personale civile secondo i criteri fissati dal contratto collettivo nazionale integrativo stipulato con le OO.SS. in data 6.7.2000;

-
provvederà a migliorare le tempistiche di trattazione relative all'erogazione dei trattamenti economici del personale, nonché degli equi indennizzi, adottando altresì, ogni possibile misura di razionalizzazione delle procedure riguardanti gli inquadramenti, le assenze, i distacchi e permessi sindacali, la formazione ed addestramento del personale, il part‑time ed i procedimenti disciplinari. Per quanto concerne il settore pensionistico continuerà la necessaria collaborazione con l'I.N.P.D.A.P. (destinato a diventare l'unico interlocutore previdenziale del settore pubblico) sia nella gestione degli istituti già passati nell'operatività del suddetto Ente che di quelli che passeranno nel corso del 2001;

-
provvederà al completamento delle procedure relative alla determinazione dei disciplinari con le ditte appaltatrici per la destinazione dei buoni pasto ai dipendenti civili che ne avranno diritto;

-
curerà, nelle more della finalizzazione del progetto SIPAD, l'utilizzazione, adeguamento e sviluppo di propri programmi di informatizzazione dei vari settori di competenza, con particolare riguardo a quello della documentazione, del protocollo, del trattamento economico e pensionistico, assicurando la compatibilità e complementarietà rispetto alla futura connessione RUPA.

DIREZIONE GENERALE LEVA RECLUTAMENTO MILITARIZZAZIONE MOBILITAZIONE CIVILE E CORPI AUSILIARI

-
Assicurerà, in aderenza ai protocolli d'intesa sottoscritti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Ufficio nazionale per il Servizio Civile, la piena funzionalità del sistema di gestione dell'obiezione di coscienza configurato nella legge n.230/1998 e nel D.P.R. n.352/1999.

Al tal fine spingerà nella direzione di una rapida costituzione degli Uffici regionali per il servizio civile, previsti dall'art.8, comma 1 della citata legge nr.230/98, e affinerà il proprio sistema informatico in modo da garantire un corretto flusso di informazioni da e verso gli organi periferici della leva e da questi alla Direzione Generale e al suddetto Ufficio Nazionale.

Nelle more indirizzerà la propria azione nel senso di favorire l'efficienza e l'efficacia delle attività relative alla prestazione del servizio sostitutivo civile;

-
presterà ogni forma di collaborazione nella fase di elaborazione del decreto legislativo previsto dall'art.3, comma 1 della legge istitutiva del servizio militare professionale.

Fornirà in particolare il supporto tecnico eventualmente richiesto per addivenire alla prevista riduzione della leva, bilanciata dal progressivo incremento dei volontari;

-
asseconderà con adeguati interventi sul piano tecnico‑organizzativo il processo di contrazione degli Organi periferici della leva avviato con i provvedimenti previsti dal D.Lgs. 27 giugno 2000, n.214, garantendo il regolare svolgimento delle operazioni di leva e selezione ed evitando ogni disservizio che possa tradursi in disagi per il cittadino utente;

-
accentuerà l'azione di promozione del consenso sociale nei confronti dell'Istituzione militare attraverso una gestione delle operazioni di leva e reclutamento particolarmente attenta alle sollecitazioni del mondo giovanile.
In tale ottica gestirà la fase di transizione dalla leva obbligatoria al servizio militare professionale, assicurando in tutti i settori di attività un efficace e costante rapporto con l'utenza.

Potenzierà a tal fine, in linea con le risorse umane disponibili, l'Ufficio relazioni con il pubblico e il Servizio linea verde in modo da offrire ai giovani e alle loro famiglie modalità di approccio rapide ed esaustive ai temi della leva;

-
nella gestione del contenzioso di competenza eviterà, d'intesa con le competenti Avvocature dello Stato, le liti defatigatorie e temerarie al fine di non incorrere in prevedibili soccombenze che non gioverebbero all'economicità dell'azione amministrativa.

3.
AREA TECNICO-LOGISTICA (COMMISERVIZI, GENIODIFE, DIFESAN)

Per le Direzioni generali interessate gli obiettivi principali da raggiungere sono quelli di provvedere, per quanto attiene ai settori di competenza e con le risorse disponibili, alla realizzazione dei programmi di studio e sviluppo tecnico ed alla fornitura dei servizi tecnici, logistici e di approvvigionamento in attuazione della programmazione formulata dagli OO.PP..

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza dell'azione amministrativa, mirando al rispetto dei requisiti tecnici, operativi e logistici nonché ai tempi di attuazione stabiliti dagli Stati Maggiori e dai Comandi/Ispettorati Logistici di Forza Armata e dal Segretario Generale della Difesa/DNA fornendo i servizi e le prestazioni ed acquisendo i materiali a costi congrui e convenienti per l'A.D.

In particolare la:

DIREZIONE GENERALE DEL COMMISSARIATO E DEI SERVIZI GENERALI

-
curerà, per la parte di propria competenza, il completamento del riordino dell'area amministrativa del commissariato e dei servizi generali che, sulla base dell'avvenuto consolidamento delle strutture centrali, verrà focalizzato sulla organizzazione degli Uffici Tecnici Territoriali eventualmente da caratterizzare maggiormente in senso interforze;

-
svilupperà, nell'ambito dell'obiettivo generale delle razionalizzazione esemplificazione delle procedure, l'attività di coordinamento tecnico in materia di bandi di gara, collaudi, nomina delle commissioni di collaudo, esecuzioni contrattuali e specifiche tecniche;

-
curerà la correntezza delle attività approvvigionative, la garanzia di qualità, l'imparzialità e la trasparenza di gestione mediante la preinformazione su INTERNET, la richiesta di certificazione ISO 9000, l'esecuzione dei collaudi in fabbrica, la concentrazione nei lotti di materiali del massimo numero di voci compatibili, le forniture a domicilio, la concentrazione in unici lotti del maggior numero possibile di infrastrutture per la resa di uno stesso tipo di servizio e la stipula ove possibile e conveniente di contratti di servizi concentrati per area geografica o per materia;

-
consoliderà ed ottimizzerà il sistema informatico realizzato presso la Direzione generale, aumentando le postazioni di lavoro automatizzate collegate al LAN di Commiservizi, potenziando 1"`office automation" e realizzando un sistema INTRANET, speculare all'INTERNET, per eliminare al massimo i flussi cartacei nelle comunicazioni interne;

-
potenzierà le capacità di risposta in tempo reale dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico mediante collegamenti informatici privilegiati con le Divisioni tecniche ed amministrative;

-
curerà le norme applicative nel settore di competenza del nuovo Capitolato Generale d'oneri per i contratti stipulati dall'Amministrazione della Difesa adottato con DM 14 aprile 2000, in vigore per i contratti stipolati dopo il 1° agosto 2000, con particolare riguardo alle nuove procedure di collaudo dei materiali ed alle condizioni particolari per le forniture del servizio di Commissariato;

-
assicurerà la snellezza, e la proficuità della gestione nella materia decentrata anche, ove possibile, mediante apposite convenzioni con società di grande distribuzione cui gli organismi periferici dovranno rivolgersi con autonomi ordinativi di fornitura;

DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI E DEL DEMANIO

-
Adeguerà, nell'ambito delle risorse disponibili, la propria organizzazione in conseguenza delle innovazioni introdotte dalla nuova legge sui lavori pubblici (con conseguente adozione del nuovo regolamento del Genio militare);

-
continuerà l'opera di identificazione ed omologazione degli impianti non a norma installati nelle infrastrutture distribuite sull'intero territorio nazionale, nonché delle verifiche periodiche di legge;

-
completerà la modernizzazione del sistema informatico interno della Direzione generale e avvierà lo studio/realizzazione di un sito WEB a servizio delle ditte partecipanti alle gare;

-
avvierà le azioni per la formulazione dei piani triennali di potenziamento e del piano annuale per il 2002 in conformità ai limiti della legge n.109/94 e del regolamento dei lavori del Genio militare;

-
pianificherà ed avvierà le progettazioni relative agli interventi inseriti nel programma annuale con l'impiego delle risorse della Direzione generale e delle direzioni territoriali, nonché con il ricorso a professionisti esterni ove ricorrano gli estremi previsti dalla legge n.109/94;

-
definirà i criteri standard di progettazione ed esecuzione delle infrastrutture di supporto logistico da installare per il dispiegamento rapido delle forze;

-
revisionerà i criteri standard di progettazione per la categoria delle opere per la difesa militare così come elencate nel nuovo regolamento dei lavori del Genio militare;

-
definirà su direttiva del Segretario generale, di concerto con lo Stato Maggiore della Difesa, la struttura organizzativa preposta alla verifica/controllo delle esigenze infrastrutturali delle forza U.S.A. in Italia;

-
individuerà i criteri per la realizzazione di progetti compatibili con l'ambiente;

-
promuoverà le azioni per la riduzione del contenzioso giurisdizionale attraverso il ricorso all'applicazione dell'articolo 31 bis della legge n. 109/94;

-
attiverà un piano di fattibilità per la realizzazione di alloggi per personale militare con famiglia anche coli il ricorso a finanziamento privato ai sensi dell'articolo 37 bis della legge n. 109/94;

-
procederà all'approntamento del nuovo capitolato generale per l'appalto dei lavori del Genio militare nonché alla revisione delle istruzioni GEN G-001;

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' MILITARE

-
Opererà uno studio delle problematiche relative alla sicurezza del lavoro e alla radioprotezione per gli aspetti sanitari, al fine di razionalizzare ed ottimizzare le procedure in vigore e l'uso delle risorse disponibili;

-
contribuirà, per gli aspetti di competenza, alla risoluzione dei problemi applicativi connessi con l'attuazione del regolamento approvato con il D.M. n.284 del 14 giugno 2000;

-
procederà al censimento e monitoraggio della dotazione di apparecchiature medicali e strutture sanitarie campali della Sanità Militare, con riferimento alla nuova configurazione dello strumento militare e con particolare riguardo alle esigenze di PSOs;

-
monitorizzerà le attività della Sanità Militare e dei suoi rappresentanti nei vari consessi internazionali nei quali risulta inserita la componente medica militare italiana, al fine di coordinare le attività e rendere disponibili tempestivamente le eventuali ricadute tecnico-professionali;

-
proseguirà e perfezionerà l'azione di razionalizzazione delle esigenze in materia di specializzazioni degli Ufficiali Medici, operando un rigoroso coordinamento sulle richieste formulate dalle singole Forze Armate e ponendosi, per gli specifici aspetti, come interlocutore unico rispetto al MURST e, in fase di programmazione triennale, rispetto al Ministero della sanità, il tutto finalizzato ad adeguare le professionalità degli Ufficiali Medici nelle discipline di attuale maggior rilievo;

-
perseguirà una più completa standardizzazione delle procedure e della modulistica in uso presso gli organi medico legali militari al fine di semplificare e razionalizzare la trattazione delle relative pratiche;

-
proseguirà le attività volte a realizzare la gestione informatizzata dei dati statistici di competenza della Direzione generale;

-
promuoverà campagne informative per sensibilizzare il personale dell'A.D. al problema della donazione del sangue;

-
curerà le azioni dì competenza in ordine alla attuazione del Decreto Interministeriale ex art.7 D. Lgs. 28 luglio 2000 n.254, con particolare riferimento alla individuazione delle strutture militari, delle categorie destinatarie e delle prestazioni oggetto degli accordi contrattuali di cui al precitato decreto;

-
completerà il processo di informatizzazione dedicato alla funzionalità del Collegio Medico Legale della Difesa, al fine di razionalizzare tempi e modalità di trattazione delle pratiche ad esso afferenti;

-
completerà le procedure finalizzate alla razionalizzazione delle attività di laboratorio e diagnostica radiologica a servizio del Collegio Medico Legale della Difesa.

4.
UFFICI CENTRALI (BILANDIFE, ISPEDIFE)

Per quanto riguarda gli Uffici centrali, direttamente dipendenti dal Ministro, l'esercizio 2001 sarà caratterizzato, nel settore del bilancio, dall'ulteriore processo di "consolidamento" della riforma del Bilancio dello Stato, avviata dalla legge n. 94/97 e dal D.Lgs. n. 279/97 e, per quanto riguarda il settore ispettivo, dall'adeguamento delle attività alle profonde trasformazioni originate dalle leggi n. 549/95 e n. 25/97, con annesso regolamento di attuazione, nonché dal D.Lgs n. 286/99 che nell'ambito degli strumenti di controllo e valutazione, individua delle specificità nel campo delle ispezioni amministrative.

In particolare, in relazione al predetto quadro di riferimento:

l'UFFICIO CENTRALE DEL BILANCIO E DEGLI AFFARI FINANZIARI

-
Svolgerà il ruolo di "cerniera", come di consueto, tra i Ministeri della Difesa e del Tesoro, in relazione alle direttive particolari ricevute per l'assolvimento dei compiti connessi con la predisposizione e gestione del bilancio, sia in termini amministrativi che contabili;

-
coordinerà ed indirizzerà ai fini del processo di attuazione del "Sistema unico di contabilità economica analitica per centri di costo", le attività degli EE.PP. e dei C.R.A., in ordine alla elaborazione e successiva revisione del "budget di consuntivo" (1° e 2° semestre) e in ordine alla predisposizione del "budget di previsione" dell'E.F. successivo (2002);

-
collaborerà all'elaborazione di uno "studio di fattibilità", per introdurre, proficuamente, la succitata "contabilità economica analitica" e tutte le altre misure tecniche correlate;

-
darà piena attuazione - in stretta collaborazione con il Ministero del Tesoro ed in linea con le direttive che lo stesso Dicastero emanerà in merito - alla "classificazione economica" degli stanziamenti previsti in bilancio, stabilita dal "Sistema Europeo dei conti nazionali e regionali nella Comunità" (SEC), di citi al Regolamento n. 2223/96, emanato dal Consiglio dell'U.E. in data 25.06.1996, e al Regolamento n. 1500/00, emanato dalla Commissione della stessa Unione Europea in data 10.07.2000;

-
procederà, ulteriormente, nel processo di "valorizzazione" degli investimenti militari che - pressoché completamente annoverati, per convenzione internazionale, fra le spese di mero funzionamento degli apparati pubblici - a partire dal bilancio 2000, sono transitati, per una consistente quota, dalla "parte corrente" al "conto capitale" del bilancio statale;

-
istruirà e definirà le variazioni amministrative proposte dagli organi programmatori competenti, a fronte, soprattutto, degli effetti della ristrutturazione/riordino del Dicastero, conseguenti ai provvedimenti di rinnovamento delle FF.AA., emanati nel 1997, e particolarmente connessi con movimenti di personale, nonché con l'operatività dell'Amministrazione della Difesa;

-
provvederà a svolgere le azioni occorrenti per l'adempimento, con la tempestività che il settore richiede, degli altri compiti istituzionali, tra i quali si richiamano:

.
l'amministrazione dei fondi di bilancio relativi alle spese di competenza, quale ente programmatore;

.
l'istruttoria e la definizione delle pratiche afferenti alle questioni economiche, valutarie, fiscali e tributarie, anche in relazione agli accordi internazionali stipulati dalla Difesa, in stretto contatto con i Ministeri dell'Interno, delle Finanze e degli Esteri;

.
l'istruttoria e la definizione sia delle pratiche connesse con la movimentazione di materiali, mezzi e personale, in ambito NATO, UEO/UE (Comunitario) ed Internazionale, sia di quelle relative alla gestione della "Partita IVA unica", per le acquisizioni effettuate in ambito intracomunitario, dall'Amministrazione della Difesa;

.
l'espletamento degli atti relativi al "controllo ed impiego operativo", nonché l'impiego amministrativo dei fondi per le infrastrutture NATO e per gli altri accordi internazionali vigenti, assicurando la piena collaborazione, per quanto concerne la consulenza giuridico-amministrativa e tecnico-finanziaria, nello specifico settore di competenza;

.
l'espletamento degli atti relativi alla definizione del trattamento economico del personale impegnato al di fuori del territorio nazionale, sia in ambito Ministero degli Esteri, che del Tesoro;

l'UFFICIO CENTRALE PER LE ISPEZIONI AMMINISTRATIVE

-
Svolgerà l'attività ispettiva di competenza - nel rispetto del regolamento per l'Amministrazione e la contabilità degli organismi dell'Esercito, Marina e Aeronautica - concentrando 1'attenzione sugli organismi di maggiore dimensione o che hanno una più rilevante gestione di fondi e su organismi che, per la loro peculiare attività, presentano una gestione particolarmente complessa;

-
privilegerà, ai fini di un controllo più incisivo, le ispezioni settoriali nel senso che costituiranno oggetto di particolare verifica taluni ben individuati settori, tra i quali si indicano i seguenti:

.
trattamento economico e giuridico del personale, l'attività negoziale e finanziaria;

.
l'attività logistica e la gestione dei materiali;

.
altri rilevanti aspetti dell'amministrazione pubblica, quale lo stato di attuazione della legge n. 127/97 che reca norme per lo snellimento dell'attività amministrativa, con particolare riferimento alla verifica dell'attuazione dell'autocertificazione in aderenza alle precise direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione Pubblica;

-
eserciterà il controllo attribuitogli dalle attuali disposizioni sull'applicazione dell'Istituto del part-time;

-
eserciterà il controllo ispettivo, negli ambiti della sua competenza, inerente l'applicazione della normativa prevista dalla legge 626/94 e sui magazzini a contabilità giudiziale nonché i controlli sulla regolarità e correttezza delle procedure seguite in presenza di esposti da parte di dipendenti o di privati cittadini.
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